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LA SVOLTA

LeandroDelGaudio

Una parete bianca che restitui-
sce luce a un intero spaccato cit-
tadino. Via il murale abusivo, via
il volto di Ugo Russo, 15enne uc-
ciso mentre provava a rapinare
(arma in pugno) un carabiniere
libero dal servizio. Tre anni di
battaglia giudiziaria, viene ripri-
stinato lo stato dei luoghi, lì tra i
vicoli diMontecalvario. Sono sta-
ti i genitori di Ugo Russo a finan-
ziare la rimozione, per altro so-
stenuti dal Comitato Verità e giu-
stizia creato nel nome e nellame-
moria del 15enne colpito a mor-
te. Decisivo l’intervento del Con-
sigliodi Stato, cheha confermato
l’intuizione del Tar, disponendo
un intervento riparatore sulla pa-
rete di un edificio privato.
Quell’operava rimossa - si legge -
perché rappresenta una «trasfor-
mazione della facciata dell’edifi-
cio», utilizzata per contenerla,
come ha chiarito il collegio pre-
sieduto dal giudice Giancarlo
Montedoro. Un abuso imposto
agli occhi di tutti. Per tre anni, re-
sidenti, cittadini, turisti sono sta-
ti costretti a subire il volto di un
ragazzino ucciso nel corso di un
tentativo di rapina finita male.
Valori distorti veicolati attraver-
so le mura napoletane. Diversa
ovviamente la posizione degli
esponenti del Comitato e degli
stessi genitori del ragazzino, che
ieri hannopiazzato striscioni per
chiedere trasparenza nell’accer-
tamento della morte di Ugo Rus-
so. Hanno spiegato i sostenitori
dell’affresco cancellato: «Ilmura-
le è stato e resterà uno dei simbo-
li della lotta per la verità sull’omi-
cidio di un ragazzo di 15 anni del
nostro quartiere, per sapere se
quellamaledetta notte del primo
marzo2020 fu eseguitaunapena
di morte senza processo che ha
cancellato il suo futuro. Ma an-

che simbolo della campagna di
repressionemediatica e istituzio-
nale di questa rivendicazione». E
nonè tutto.

L’APPELLO
Spiegano ancora i sostenitori
dell’affresco in piazza Parroc-
chiella: «Il murale è stato e reste-
rà uno dei simboli della lotta per
la verità sull’omicidio di un ra-

gazzo di 15 anni del nostro quar-
tiere, per sapere se quella male-
detta notte del primo marzo
2020 fu eseguita una pena di
morte senza processo che ha can-
cellato il suo futuro. Ma anche
simbolo della campagna di re-
pressione mediatica e istituzio-
nale di questa rivendicazione».
Facciamounpasso indietro, al di
là delle rivendicazioni ideologi-

che dell’ultima ora. Restiamo ai
dati di fatto: il ritratto del giova-
ne fu realizzato sull’onda della
commozione per la sua morte
dalla street artist LeticiaMandra-
gora. Criticato damolti perché ri-
tenuto un omaggio alla delin-
quenza realizzato abusivamen-
te, è finito al centro di un conten-
zioso legale concluso con la sen-
tenza del Consiglio di Stato che
ha confermato la rimozione del
murale respingendo, così come
aveva già fatto il Tar, il ricorso
contro la decisione del Comune
presentato dal comitato «Verità
e giustizia per UgoRusso». Al po-
sto del murale campeggiano ora
due striscioni. Quello con la scrit-
ta «Potete censurare un murale
ma non la verità: Giustizia per
Ugo Russo!», fatto stampare do-
po un’assemblea di quartiere;
l’altro con la scritta «Censura».
Non è il primo murale che viene
cancellato, anche grazie alla
campagna stampa condotta dal
Mattino, sostenuta dal parlamen-
taredeiVerdi FrancescoBorrelli,
che ha un preciso atto iniziale. È
il 13 gennaio del 2021, quando il
Mattino pubblica un’intervista
dell’ex prefetto Marco Valentini,
a proposito dell’inerzia della ex
giunta comunale verso altarini,
santini e murales. È nel corso di
questa campagna stampa, che è
stato cancellato il murale che ri-
produceva il volto di Luigi Caia-
fa, rapinatore di 17 anni ucciso in
via Duomo permano di un agen-
te di polizia; ma anche tante ico-
ne (tra cui la statua del boss Sibil-
lo a Forcella) in onore di soggetti
protagonisti di scelte disponibili.
Intanto, oggi in aula il processo
al carabiniere che uccise Ugo
Russo. Difeso dai penalisti Mat-
tia Floccher e Roberto Guida, il
carabiniere è accusato di omici-
dio volontario, per aver sparato
quattro colpi di pistola, l’ultimo
dei quali ha centrato alla nuca il
15enne. Ora spetta ai giudici sta-
bilire la verità dei fatti.
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Ugo Russo, via il murale
rimossa l’opera abusiva

PRIMA E DOPO A sinistra il murale per Ugo Russo ai Quartieri Spagnoli; a destra il muro dopo la cancellazione NEWFOTOSUD RENATO ESPOSITO

`Cancellato il volto del babyrapinatore
«Aveva stravolto la facciata dell’edificio»

`Intervento a spese di familiari e comitato
«Chiediamo ancora che sia fatta giustizia»

I MAGISTRATI
HANNO DISPOSTO
L’ELIMINAZIONE
DEL MANUFATTO
DOPO LA CAMPAGNA
DE IL MATTINO

OGGI NUOVA UDIENZA
PER ACCERTARE
LE RESPONSABILITÀ
DELLA MORTE
DEL RAPINATORE
QUINDICENNE

La lotta alle illegalità

Futuro
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale sul nostro 

futuro in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato 

alle tecnologie innovative e al futuro: per approfondire, 

capire, scoprire e condividere. La mobilità a basso 

impatto nella città, le nuove energie alternative, 

le ricerche e le nuove prospettive per il futuro della terra.

Mi piace sapere Molto. 

Il nuovo magazine gratuito 

che troverai giovedì prossimo in 

edicola, allegato 

a Il Messaggero, Il Mattino, 

Il Gazzettino, Corriere Adriatico 

e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 

www.moltofuturo.it


